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Appalti. Restauro
della Basilica, al via
l’iter del bando

Il Comune ha attivato le procedure per l'e-
spletamento della gara di appalto e conse-
gna dei lavori di restauro conservativo
della cupola e della lanterna della Basilica
di San Giovanni Battista. Il progetto è stato
ammesso a finanziamento con decreto
n.330 del 14 Marzo scorso, emesso dal-
l'Assessorato regionale alle Infrastrutture
e Mobilità - Dipartimento delle Infrastrut-
ture, della Mobilità e dei Trasporti, Servi-
zio 7 – Politiche Urbane e Abitative. Con lo

stesso decreto, il Comune è stato autoriz-
zato a procedere – entro sei mesi - alla ga-
ra per l'aggiudicazione e alla consegna dei
lavori, il cui importo ammonta ad oltre
230.800 euro. Il progetto esecutivo rientra
nell’intervento strategico degli “Interven-
ti di Recupero e Rifunzionalizzazione fina-
lizzati al Miglioramento della qualità della
vita ed allo sviluppo sostenibile dei Comu-
ni della Regione Sicilia”. “Esprimo soddi-
sfazione – dichiara il Prefetto Filippo Di-

spenza, in rappresentanza della Commis-
sione straordinaria – per l'ammissione al
finanziamento, che consentirà di mettere
in sicurezza la cupola della basilica, che ol-
tre a rappresentare un autentico gioiello
architettonico della città di Vittoria, è un
importante simbolo delle tradizioni della
cristianità”. “Esprimo compiacimento per
la notizia – aggiunge don Salvatore Con-
verso – Si tratta di lavori molto attesi”.

N. D. A.

Il caso Scirè e la giustizia ignorata

Carenza
idrica
«Ripariamo
l’acquedotto»

Continuano le segnalazioni di ca-
renza idrica da parte di diversi cit-
tadini che lamentano di essere co-
stretti a ricorrere alle autobotti pri-
vate, e quindi a pagamento, per e-
vitare di rimanere senza il prezioso
liquido per giorni e giorni.Tuttavia,
sembra che la situazione sia co-
munque nettamente migliorata
negli ultimi mesi.

“Con lo stanziamento di più di 78
mila euro - precisa infatti il com-
missario prefettizio, Giancarlo
Dionisi - sono stati avviati da inizio
gennaio una serie di lavori con nu-
merosi interventi per riparare l’ac -
quedotto della città. Fin da subito si
è assistito ad una progressiva di-
minuzione delle richieste di acqua
da parte delle utenze private e
pubbliche:oggi si registrano non
più di 10/15 richieste giornaliere,
rispetto alle 33 mila utenze idriche
distribuite sul territorio vittoriese.
Al momento, comunque, anche
grazie all’aumento di autobotti o-
peranti sul territorio, le istanze dei

cittadini vengono soddisfatte in
tempi rapidi, riuscendo finalmen-
te a dare sollievo a tante famiglie.
Nei giorni scorsi, poi, abbiamo ri-
parato e fatto ripartire tre pozzi-
Contrada Carosone, Passo Ippari e
Cassibba- aumentando così la por-
tata idrica verso la città. I tecnici
sono all’opera per sbloccare anche
i Pozzi di Scianna Caporali e di Sal-
mè. Come ho spesso detto- dichia-
ra ancora Dionisi- l’acquedotto, ri-
salente agli anni 60/70 e scarsa-
mente manutenuto, versa in con-
dizioni fatiscenti e risente anche di
numerosi allacci abusivi, che con-
tribuiscono a ridurre la pressione
dell’acqua, mettendo in seria crisi
la fornitura alle abitazioni cittadi-
ne poste più in alto. La soluzione
definitiva del problema la conse-
guiremo, spero a breve, quando,
grazie anche ai finanziamenti re-
gionali, oltre ad installare i conta-
tori in tutte le utenze, realizzere-
mo una gestione automatizzata e
robotizzata dei pozzi e dei serba-
toi, con un sistema di telecontrollo
per la ricerca delle perdite e per la
gestione integrata dei servizi post
contatore”.

“Resta alto il nostro impegno-
conclude- verso questo che consi-
dero uno dei problemi più dram-
matici della città e del suo territo-
rio. Così come altrettanto massima
è l’attenzione che prestiamo alle e-
sigenze della cittadinanza che sto
incontrando personalmente. Una
decina di giorni fa ho ricevuto l’am -
ministratore di un condominio con
pesanti carenze idriche, che, grazie
all’impegno della Direzione Ecolo-
gia, siamo riusciti a risolvere. Ab-
biamo iniziato a percorrere la stra-
da verso la soluzione di questo pro-
blema, per avere un servizio idro-
potabile finalmente degno di una
città straordinariamente bella ed
importante come Vittoria”.

N. D. A.

Dionisi. «Dall’inizio
di gennaio abbiamo
avviato gli interventi»

GIUSEPPE LA LOTA

Caso Scirè, non è finita. L’attacco alla “baronia”
universitaria continua e punta diritto al cuore di
un sistema che in alcuni casi privilegia il metodo
piuttosto che il merito degli aspiranti docenti.
Dopo la sentenza di condanna penale ai 3 mem-
bri della commissione giudicatrice e il risarci-
mento danni al prof. Giambattista Scirè, difeso
dall’avvocato penalista Enrico Di Martino al suo
ultimo processo per limiti di età, interviene il vi-
ce ministro Lorenzo Fioramonti. Con una lettera
al prof. Basile il vice ministro chiede chiarimenti
relativi al concorso per ricercatore a tempo de-
terminato in Storia contemporanea, bandito nel
2011 al quale il dott. Scirè ha partecipato. Il vice
ministro vuole spiegazioni dal rettore sulla “non
esecuzione della sentenza del Tar (2014, confer-
mata dal Cga Sicilia nel 2015), che ha costretto il
ricorrente Scirè a depositare un ulteriore ricor-
so; sulla mancata costituzione in giudizio come
parte offesa al processo, nonostante l'ateneo sia
stato chiamato in causa dai giudici amministra-
tivi come parte lesa per il danno erariale richia-
mato dal Tar in sentenza e riconosciuto dalla
Corte dei conti regionale, arrecato dall'operato
della commissione di concorso rinviata a giudi-
zio dal Tribunale di Catania per il reato di abuso
di ufficio in concorso tra loro (2017). Una bella
tegola sull’Università, che oltre alla provvisio-
nale di 10 mila euro al ricorrente dovrà risarcire
il danno psicologico arrecato a Scirè che si è vi-
sto bloccare la carriera universitaria. Prima di
appendedere definitivamente la toga alla cruc-
cia, l’avvocato Di Martino, protagonista di tanti
processi di mafia negli anni di piombo a Vittoria,
sta chiedendo ulteriori risarcimenti per il suo
assistito. “Ringrazio il mio anziano penalista E-
nrico di Martino - afferma Scirè - che mi ha inco-
raggiato ed ha dato battaglia fin dall'inizio, di-
mostrando professionalità e spessore quando si

è opposto all'iniziale richiesta di archiviazione
inanellando dopo le indagini, una dietro l'altra,
le ordinanze e i decreti di accoglimento di tutti i
giudici e magistrati che si sono poi interessati al
caso”. Sette anni di processi che hanno messo a
dura prova la tenuta psicologica di Scirè. “La mia
vita si è fermata 7 anni fa - racconta il professore
- Quando ho fatto ricorso e poi denunciato in
Procura sono stato emarginato dal mondo acca-
demico del mio settore per il quale, in preceden-
za, avevo sempre prodotto ottimi risultati a li-
vello scientifico con libri importanti; ma quan-
do ti metti con coraggio e determinazione con-

tro un intero sistema accademico che si fonda su
clientele, scambi di favori e raccomandazioni,
ne paghi il prezzo. Per fortuna tutte le sentenze,
una dietro l'altra, mi hanno dato ragione. L'ate-
neo di Catania anziché prendere le parti della
vittima, ha parteggiato per la commissione non
costituendosi al processo nonostante avesse su-
bito un danno erariale. Inoltre mi risulta che la
persona che all'epoca era stata favorita lavori
oggi nello stesso dipartimento del reato. Questa
è l'università italiana purtroppo, la giustizia non
la scalfisce, ed entra solo chi è del giro. Ma per
fortuna le cose stanno iniziando a cambiare”.

Il viceministro
Lorenzo

Fioramonti è
intervenuto sul

caso Scirè
chiedendo

spiegazioni

Concorsi
«Servono
maggiori
controlli»

g.l.l.) La strada giudiziaria
avviata dal prof. Scirè
potrebbe accogliere
nuovi casi di presunta
ingiustizia nell’ambiente
universitario, considerato
un tabù per chi non ha le
conoscenza giuste, oltre
ai meriti. Molte vicende
simili che sono rimaste
nel silenzio perché
nessuno ha avuto il
coraggio di adire le vie
legali dinanzi a un
presunto torto subito,
potrebbero venire alla
luce presto. “Per questo
oggi- dice Scirè- mi
occupo come
amministratore e
portavoce di una
associazione nazionale di
nome "Trasparenza e
merito. L'università che
vogliamo", che si
contrappone proprio ai
tantissimi episodi di mala
università. Serve un
maggiore controllo del
ministero, pene severe e
la riduzione dell'arbitrio
delle commissioni".

L’EQUIPE DI CHIRURGIA GENERALE DEL GUZZARDI

Operazione a paziente sveglio
Riuscito intervento su un 90enne

Il reparto della
Chirurgia generale
diretta dal dott.
Maurizio Carnazza,
grazie alla
collaborazione
dell’equipe
anestesiologica,
composta dal
primario dott. Luca
La China, e dal dott.
Piccione, infermieri
Interlandi e Paci, ha
operato con
successo a paziente
sveglio. L’equipe
chirurgica è
formata dai dottori
Buttafuoco,
Incardona, Barone,
Mannisi, Amato,
Cassibba e Di Caro

Intervento chirurgico di alto livello al
“Guzzardi” di Vittoria. Un paziente di
quasi 90 anni è andato sotto i ferri in
anestesia spinale, praticamente sve-
glio, poiché le sue condizioni critiche
aggravate dall’età non avrebbero
consentito un’anestesia generale con
intubazione e ventilazione. Il pazien-
te sottoposto a intervento chirurgico
presentava una peritonite diffusa da
colecistite acuta perforata. L’aneste -
sia totale, a causa dell’avanzata età, a-
vrebbe potuto causare il decesso del
paziente. In questo caso siamo in pre-
senza di un esempio di buona sanità.

Il reparto della Chirurgia generale
diretta dal dott. Maurizio Carnazza,
grazie alla collaborazione dell’equi -
pe anestesiologica, composta dal
primario dott. Luca La China, e dal
dott. Piccione, infermieri Interlandi
e Paci, ha operato con successo a pa-

ziente sveglio.
L’equipe chirurgica formata dai

dott. Buttafuoco, Incardona, Barone,
Mannisi, Amato, Cassibba e Di Caro ha
effettuato l’intervento ed eseguito la
colecistectomia in urgenza salvando
la vita al paziente che, ad oggi, a circa
1 mese dall’intervento, sta bene. Il
dott. Carnazza commenta così il deli-
cato e riuscito intervento: “Nel nostro
reparto, da qualche tempo, abbiamo
iniziato a effettuare colecistectomie
laparoscopiche in regime di Day sur-
gery - ossia con ricovero di un giorno.
Tutto ciò, dopo più di vent’anni di e-
sperienza di chirurgia laparoscopica,
in pazienti selezionati e grazie ad una
buona organizzazione di reparto nel-
la gestione della Day surgery. Chiara-
mente, è necessaria una rigorosa se-
lezione dei pazienti nel pre e post-o-
peratorio con una scrupolosa atten-

zione e un massimo rispetto delle li-
nee guida. La tecnica è quella classica,
come pure rimangono invariate le in-
dicazioni all’intervento”.

Commenti positivi dopo questo in-
tervento per la Chirurgia di Vittoria.
Questo approccio terapeutico si ritie-
ne che abbia aggiunto un ulteriore
tassello all’offerta sanitaria della A-
zienda sanitaria iblea in ambito chi-
rurgico, mantenendo così, alti gli
standard qualitativi. La Chirurgia di
Vittoria è risultata la quarta Unità O-
perativa in Sicilia per numero di cole-
cistectomie laparoscopiche con di-
missioni entro tre giorni nel 2018 –
dati Agenas -; tutto ciò al fine di ridur-
re la cosiddetta “mobilità passiva”
permettendo ai cittadini della pro-
vincia di Ragusa di non dovere “mi -
grare” per essere curati.

G. L. L.

«Saba, la cagnolina
salvata dalla strada
ha bisogno di cure»
Ancora una storia di una cagnoli-
na in difficoltà a Vittoria Questa
volta si tratta di Saba, piccola
creatura trovata in pessime con-
dizioni da una volontaria, che
non ha esitato a caricarla in auto
e portarla al sicuro. L’animale era
completamente denutrita, prati-
camente ridotta pelle ed ossa.
Dalle prime analisi effettuate da
veterinario sembrerebbe negati-
va alla leishmaniosi, ma si stan-
no facendo esami più approfon-
diti. Certa, invece la presenza
della rogna. La volontaria e gli
altri che hanno preso a cuore la
vicenda fanno un appello ai vit-
toriesi chiedendo delle donazio-
ni, indispensabili per proseguire
le cure già iniziate. Per raccoglie-
re i fondi è stata aperta una pagi-
na Facebobok dal titolo “Saba ha

bisogno di noi”. Per qualsiasi do-
nazione, inoltre, ci si può rivol-
gere al negozio di Nino Gibaldi,
sito in via Palestro 161 (angolo
via Garibaldi) dalle 9.00 alle
13.00 o dalle 16.00 alle 19.00 o
presso la pizzeria Al Mangione di
via La Marmora 148, angolo via
Nino Bixio, dalle 17.30 alle
22.30.

Il tutto in attesa dell’a f f i d a-
mento dell’incarico al veterina-
rio che si è da poco aggiudicato la
gara e dell’approvazione del “R e-
golamento per la cura dei beni
comuni” che, come dichiarato
dal commissario Dionisi, possa
esaltare la straordinaria genero-
sità della comunità vittoriese,
canalizzandola in un rapporto di
collaborazione con il Comune”.

N. D. A.

LA CAGNOLINA SABA SALVATA DA UNA VOLONTARIA È BISOGNOSA DI CURE

Il viceministro Fioramonti scrive al rettore e chiede chiarimenti sul concorso
e sulla mancata esecuzione della sentenza del Tar e della costituzione in giudizio

SERVIZI COMUNALI
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Appalti. Restauro
della Basilica, al via
l’iter del bando

Il Comune ha attivato le procedure per l'e-
spletamento della gara di appalto e conse-
gna dei lavori di restauro conservativo
della cupola e della lanterna della Basilica
di San Giovanni Battista. Il progetto è stato
ammesso a finanziamento con decreto
n.330 del 14 Marzo scorso, emesso dal-
l'Assessorato regionale alle Infrastrutture
e Mobilità - Dipartimento delle Infrastrut-
ture, della Mobilità e dei Trasporti, Servi-
zio 7 – Politiche Urbane e Abitative. Con lo

stesso decreto, il Comune è stato autoriz-
zato a procedere – entro sei mesi - alla ga-
ra per l'aggiudicazione e alla consegna dei
lavori, il cui importo ammonta ad oltre
230.800 euro. Il progetto esecutivo rientra
nell’intervento strategico degli “Interven-
ti di Recupero e Rifunzionalizzazione fina-
lizzati al Miglioramento della qualità della
vita ed allo sviluppo sostenibile dei Comu-
ni della Regione Sicilia”. “Esprimo soddi-
sfazione – dichiara il Prefetto Filippo Di-

spenza, in rappresentanza della Commis-
sione straordinaria – per l'ammissione al
finanziamento, che consentirà di mettere
in sicurezza la cupola della basilica, che ol-
tre a rappresentare un autentico gioiello
architettonico della città di Vittoria, è un
importante simbolo delle tradizioni della
cristianità”. “Esprimo compiacimento per
la notizia – aggiunge don Salvatore Con-
verso – Si tratta di lavori molto attesi”.

N. D. A.

Il caso Scirè e la giustizia ignorata

Carenza
idrica
«Ripariamo
l’acquedotto»

Continuano le segnalazioni di ca-
renza idrica da parte di diversi cit-
tadini che lamentano di essere co-
stretti a ricorrere alle autobotti pri-
vate, e quindi a pagamento, per e-
vitare di rimanere senza il prezioso
liquido per giorni e giorni.Tuttavia,
sembra che la situazione sia co-
munque nettamente migliorata
negli ultimi mesi.

“Con lo stanziamento di più di 78
mila euro - precisa infatti il com-
missario prefettizio, Giancarlo
Dionisi - sono stati avviati da inizio
gennaio una serie di lavori con nu-
merosi interventi per riparare l’ac -
quedotto della città. Fin da subito si
è assistito ad una progressiva di-
minuzione delle richieste di acqua
da parte delle utenze private e
pubbliche:oggi si registrano non
più di 10/15 richieste giornaliere,
rispetto alle 33 mila utenze idriche
distribuite sul territorio vittoriese.
Al momento, comunque, anche
grazie all’aumento di autobotti o-
peranti sul territorio, le istanze dei

cittadini vengono soddisfatte in
tempi rapidi, riuscendo finalmen-
te a dare sollievo a tante famiglie.
Nei giorni scorsi, poi, abbiamo ri-
parato e fatto ripartire tre pozzi-
Contrada Carosone, Passo Ippari e
Cassibba- aumentando così la por-
tata idrica verso la città. I tecnici
sono all’opera per sbloccare anche
i Pozzi di Scianna Caporali e di Sal-
mè. Come ho spesso detto- dichia-
ra ancora Dionisi- l’acquedotto, ri-
salente agli anni 60/70 e scarsa-
mente manutenuto, versa in con-
dizioni fatiscenti e risente anche di
numerosi allacci abusivi, che con-
tribuiscono a ridurre la pressione
dell’acqua, mettendo in seria crisi
la fornitura alle abitazioni cittadi-
ne poste più in alto. La soluzione
definitiva del problema la conse-
guiremo, spero a breve, quando,
grazie anche ai finanziamenti re-
gionali, oltre ad installare i conta-
tori in tutte le utenze, realizzere-
mo una gestione automatizzata e
robotizzata dei pozzi e dei serba-
toi, con un sistema di telecontrollo
per la ricerca delle perdite e per la
gestione integrata dei servizi post
contatore”.

“Resta alto il nostro impegno-
conclude- verso questo che consi-
dero uno dei problemi più dram-
matici della città e del suo territo-
rio. Così come altrettanto massima
è l’attenzione che prestiamo alle e-
sigenze della cittadinanza che sto
incontrando personalmente. Una
decina di giorni fa ho ricevuto l’am -
ministratore di un condominio con
pesanti carenze idriche, che, grazie
all’impegno della Direzione Ecolo-
gia, siamo riusciti a risolvere. Ab-
biamo iniziato a percorrere la stra-
da verso la soluzione di questo pro-
blema, per avere un servizio idro-
potabile finalmente degno di una
città straordinariamente bella ed
importante come Vittoria”.

N. D. A.

Dionisi. «Dall’inizio
di gennaio abbiamo
avviato gli interventi»

GIUSEPPE LA LOTA

Caso Scirè, non è finita. L’attacco alla “baronia”
universitaria continua e punta diritto al cuore di
un sistema che in alcuni casi privilegia il metodo
piuttosto che il merito degli aspiranti docenti.
Dopo la sentenza di condanna penale ai 3 mem-
bri della commissione giudicatrice e il risarci-
mento danni al prof. Giambattista Scirè, difeso
dall’avvocato penalista Enrico Di Martino al suo
ultimo processo per limiti di età, interviene il vi-
ce ministro Lorenzo Fioramonti. Con una lettera
al prof. Basile il vice ministro chiede chiarimenti
relativi al concorso per ricercatore a tempo de-
terminato in Storia contemporanea, bandito nel
2011 al quale il dott. Scirè ha partecipato. Il vice
ministro vuole spiegazioni dal rettore sulla “non
esecuzione della sentenza del Tar (2014, confer-
mata dal Cga Sicilia nel 2015), che ha costretto il
ricorrente Scirè a depositare un ulteriore ricor-
so; sulla mancata costituzione in giudizio come
parte offesa al processo, nonostante l'ateneo sia
stato chiamato in causa dai giudici amministra-
tivi come parte lesa per il danno erariale richia-
mato dal Tar in sentenza e riconosciuto dalla
Corte dei conti regionale, arrecato dall'operato
della commissione di concorso rinviata a giudi-
zio dal Tribunale di Catania per il reato di abuso
di ufficio in concorso tra loro (2017). Una bella
tegola sull’Università, che oltre alla provvisio-
nale di 10 mila euro al ricorrente dovrà risarcire
il danno psicologico arrecato a Scirè che si è vi-
sto bloccare la carriera universitaria. Prima di
appendedere definitivamente la toga alla cruc-
cia, l’avvocato Di Martino, protagonista di tanti
processi di mafia negli anni di piombo a Vittoria,
sta chiedendo ulteriori risarcimenti per il suo
assistito. “Ringrazio il mio anziano penalista E-
nrico di Martino - afferma Scirè - che mi ha inco-
raggiato ed ha dato battaglia fin dall'inizio, di-
mostrando professionalità e spessore quando si

è opposto all'iniziale richiesta di archiviazione
inanellando dopo le indagini, una dietro l'altra,
le ordinanze e i decreti di accoglimento di tutti i
giudici e magistrati che si sono poi interessati al
caso”. Sette anni di processi che hanno messo a
dura prova la tenuta psicologica di Scirè. “La mia
vita si è fermata 7 anni fa - racconta il professore
- Quando ho fatto ricorso e poi denunciato in
Procura sono stato emarginato dal mondo acca-
demico del mio settore per il quale, in preceden-
za, avevo sempre prodotto ottimi risultati a li-
vello scientifico con libri importanti; ma quan-
do ti metti con coraggio e determinazione con-

tro un intero sistema accademico che si fonda su
clientele, scambi di favori e raccomandazioni,
ne paghi il prezzo. Per fortuna tutte le sentenze,
una dietro l'altra, mi hanno dato ragione. L'ate-
neo di Catania anziché prendere le parti della
vittima, ha parteggiato per la commissione non
costituendosi al processo nonostante avesse su-
bito un danno erariale. Inoltre mi risulta che la
persona che all'epoca era stata favorita lavori
oggi nello stesso dipartimento del reato. Questa
è l'università italiana purtroppo, la giustizia non
la scalfisce, ed entra solo chi è del giro. Ma per
fortuna le cose stanno iniziando a cambiare”.

Il viceministro
Lorenzo

Fioramonti è
intervenuto sul

caso Scirè
chiedendo

spiegazioni

Concorsi
«Servono
maggiori
controlli»

g.l.l.) La strada giudiziaria
avviata dal prof. Scirè
potrebbe accogliere
nuovi casi di presunta
ingiustizia nell’ambiente
universitario, considerato
un tabù per chi non ha le
conoscenza giuste, oltre
ai meriti. Molte vicende
simili che sono rimaste
nel silenzio perché
nessuno ha avuto il
coraggio di adire le vie
legali dinanzi a un
presunto torto subito,
potrebbero venire alla
luce presto. “Per questo
oggi- dice Scirè- mi
occupo come
amministratore e
portavoce di una
associazione nazionale di
nome "Trasparenza e
merito. L'università che
vogliamo", che si
contrappone proprio ai
tantissimi episodi di mala
università. Serve un
maggiore controllo del
ministero, pene severe e
la riduzione dell'arbitrio
delle commissioni".

L’EQUIPE DI CHIRURGIA GENERALE DEL GUZZARDI

Operazione a paziente sveglio
Riuscito intervento su un 90enne

Il reparto della
Chirurgia generale
diretta dal dott.
Maurizio Carnazza,
grazie alla
collaborazione
dell’equipe
anestesiologica,
composta dal
primario dott. Luca
La China, e dal dott.
Piccione, infermieri
Interlandi e Paci, ha
operato con
successo a paziente
sveglio. L’equipe
chirurgica è
formata dai dottori
Buttafuoco,
Incardona, Barone,
Mannisi, Amato,
Cassibba e Di Caro

Intervento chirurgico di alto livello al
“Guzzardi” di Vittoria. Un paziente di
quasi 90 anni è andato sotto i ferri in
anestesia spinale, praticamente sve-
glio, poiché le sue condizioni critiche
aggravate dall’età non avrebbero
consentito un’anestesia generale con
intubazione e ventilazione. Il pazien-
te sottoposto a intervento chirurgico
presentava una peritonite diffusa da
colecistite acuta perforata. L’aneste -
sia totale, a causa dell’avanzata età, a-
vrebbe potuto causare il decesso del
paziente. In questo caso siamo in pre-
senza di un esempio di buona sanità.

Il reparto della Chirurgia generale
diretta dal dott. Maurizio Carnazza,
grazie alla collaborazione dell’equi -
pe anestesiologica, composta dal
primario dott. Luca La China, e dal
dott. Piccione, infermieri Interlandi
e Paci, ha operato con successo a pa-

ziente sveglio.
L’equipe chirurgica formata dai

dott. Buttafuoco, Incardona, Barone,
Mannisi, Amato, Cassibba e Di Caro ha
effettuato l’intervento ed eseguito la
colecistectomia in urgenza salvando
la vita al paziente che, ad oggi, a circa
1 mese dall’intervento, sta bene. Il
dott. Carnazza commenta così il deli-
cato e riuscito intervento: “Nel nostro
reparto, da qualche tempo, abbiamo
iniziato a effettuare colecistectomie
laparoscopiche in regime di Day sur-
gery - ossia con ricovero di un giorno.
Tutto ciò, dopo più di vent’anni di e-
sperienza di chirurgia laparoscopica,
in pazienti selezionati e grazie ad una
buona organizzazione di reparto nel-
la gestione della Day surgery. Chiara-
mente, è necessaria una rigorosa se-
lezione dei pazienti nel pre e post-o-
peratorio con una scrupolosa atten-

zione e un massimo rispetto delle li-
nee guida. La tecnica è quella classica,
come pure rimangono invariate le in-
dicazioni all’intervento”.

Commenti positivi dopo questo in-
tervento per la Chirurgia di Vittoria.
Questo approccio terapeutico si ritie-
ne che abbia aggiunto un ulteriore
tassello all’offerta sanitaria della A-
zienda sanitaria iblea in ambito chi-
rurgico, mantenendo così, alti gli
standard qualitativi. La Chirurgia di
Vittoria è risultata la quarta Unità O-
perativa in Sicilia per numero di cole-
cistectomie laparoscopiche con di-
missioni entro tre giorni nel 2018 –
dati Agenas -; tutto ciò al fine di ridur-
re la cosiddetta “mobilità passiva”
permettendo ai cittadini della pro-
vincia di Ragusa di non dovere “mi -
grare” per essere curati.

G. L. L.

«Saba, la cagnolina
salvata dalla strada
ha bisogno di cure»
Ancora una storia di una cagnoli-
na in difficoltà a Vittoria Questa
volta si tratta di Saba, piccola
creatura trovata in pessime con-
dizioni da una volontaria, che
non ha esitato a caricarla in auto
e portarla al sicuro. L’animale era
completamente denutrita, prati-
camente ridotta pelle ed ossa.
Dalle prime analisi effettuate da
veterinario sembrerebbe negati-
va alla leishmaniosi, ma si stan-
no facendo esami più approfon-
diti. Certa, invece la presenza
della rogna. La volontaria e gli
altri che hanno preso a cuore la
vicenda fanno un appello ai vit-
toriesi chiedendo delle donazio-
ni, indispensabili per proseguire
le cure già iniziate. Per raccoglie-
re i fondi è stata aperta una pagi-
na Facebobok dal titolo “Saba ha

bisogno di noi”. Per qualsiasi do-
nazione, inoltre, ci si può rivol-
gere al negozio di Nino Gibaldi,
sito in via Palestro 161 (angolo
via Garibaldi) dalle 9.00 alle
13.00 o dalle 16.00 alle 19.00 o
presso la pizzeria Al Mangione di
via La Marmora 148, angolo via
Nino Bixio, dalle 17.30 alle
22.30.

Il tutto in attesa dell’a f f i d a-
mento dell’incarico al veterina-
rio che si è da poco aggiudicato la
gara e dell’approvazione del “R e-
golamento per la cura dei beni
comuni” che, come dichiarato
dal commissario Dionisi, possa
esaltare la straordinaria genero-
sità della comunità vittoriese,
canalizzandola in un rapporto di
collaborazione con il Comune”.

N. D. A.

LA CAGNOLINA SABA SALVATA DA UNA VOLONTARIA È BISOGNOSA DI CURE

Il viceministro Fioramonti scrive al rettore e chiede chiarimenti sul concorso
e sulla mancata esecuzione della sentenza del Tar e della costituzione in giudizio
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Appalti. Restauro
della Basilica, al via
l’iter del bando

Il Comune ha attivato le procedure per l'e-
spletamento della gara di appalto e conse-
gna dei lavori di restauro conservativo
della cupola e della lanterna della Basilica
di San Giovanni Battista. Il progetto è stato
ammesso a finanziamento con decreto
n.330 del 14 Marzo scorso, emesso dal-
l'Assessorato regionale alle Infrastrutture
e Mobilità - Dipartimento delle Infrastrut-
ture, della Mobilità e dei Trasporti, Servi-
zio 7 – Politiche Urbane e Abitative. Con lo

stesso decreto, il Comune è stato autoriz-
zato a procedere – entro sei mesi - alla ga-
ra per l'aggiudicazione e alla consegna dei
lavori, il cui importo ammonta ad oltre
230.800 euro. Il progetto esecutivo rientra
nell’intervento strategico degli “Interven-
ti di Recupero e Rifunzionalizzazione fina-
lizzati al Miglioramento della qualità della
vita ed allo sviluppo sostenibile dei Comu-
ni della Regione Sicilia”. “Esprimo soddi-
sfazione – dichiara il Prefetto Filippo Di-

spenza, in rappresentanza della Commis-
sione straordinaria – per l'ammissione al
finanziamento, che consentirà di mettere
in sicurezza la cupola della basilica, che ol-
tre a rappresentare un autentico gioiello
architettonico della città di Vittoria, è un
importante simbolo delle tradizioni della
cristianità”. “Esprimo compiacimento per
la notizia – aggiunge don Salvatore Con-
verso – Si tratta di lavori molto attesi”.

N. D. A.

Il caso Scirè e la giustizia ignorata

Carenza
idrica
«Ripariamo
l’acquedotto»

Continuano le segnalazioni di ca-
renza idrica da parte di diversi cit-
tadini che lamentano di essere co-
stretti a ricorrere alle autobotti pri-
vate, e quindi a pagamento, per e-
vitare di rimanere senza il prezioso
liquido per giorni e giorni.Tuttavia,
sembra che la situazione sia co-
munque nettamente migliorata
negli ultimi mesi.

“Con lo stanziamento di più di 78
mila euro - precisa infatti il com-
missario prefettizio, Giancarlo
Dionisi - sono stati avviati da inizio
gennaio una serie di lavori con nu-
merosi interventi per riparare l’ac -
quedotto della città. Fin da subito si
è assistito ad una progressiva di-
minuzione delle richieste di acqua
da parte delle utenze private e
pubbliche:oggi si registrano non
più di 10/15 richieste giornaliere,
rispetto alle 33 mila utenze idriche
distribuite sul territorio vittoriese.
Al momento, comunque, anche
grazie all’aumento di autobotti o-
peranti sul territorio, le istanze dei

cittadini vengono soddisfatte in
tempi rapidi, riuscendo finalmen-
te a dare sollievo a tante famiglie.
Nei giorni scorsi, poi, abbiamo ri-
parato e fatto ripartire tre pozzi-
Contrada Carosone, Passo Ippari e
Cassibba- aumentando così la por-
tata idrica verso la città. I tecnici
sono all’opera per sbloccare anche
i Pozzi di Scianna Caporali e di Sal-
mè. Come ho spesso detto- dichia-
ra ancora Dionisi- l’acquedotto, ri-
salente agli anni 60/70 e scarsa-
mente manutenuto, versa in con-
dizioni fatiscenti e risente anche di
numerosi allacci abusivi, che con-
tribuiscono a ridurre la pressione
dell’acqua, mettendo in seria crisi
la fornitura alle abitazioni cittadi-
ne poste più in alto. La soluzione
definitiva del problema la conse-
guiremo, spero a breve, quando,
grazie anche ai finanziamenti re-
gionali, oltre ad installare i conta-
tori in tutte le utenze, realizzere-
mo una gestione automatizzata e
robotizzata dei pozzi e dei serba-
toi, con un sistema di telecontrollo
per la ricerca delle perdite e per la
gestione integrata dei servizi post
contatore”.

“Resta alto il nostro impegno-
conclude- verso questo che consi-
dero uno dei problemi più dram-
matici della città e del suo territo-
rio. Così come altrettanto massima
è l’attenzione che prestiamo alle e-
sigenze della cittadinanza che sto
incontrando personalmente. Una
decina di giorni fa ho ricevuto l’am -
ministratore di un condominio con
pesanti carenze idriche, che, grazie
all’impegno della Direzione Ecolo-
gia, siamo riusciti a risolvere. Ab-
biamo iniziato a percorrere la stra-
da verso la soluzione di questo pro-
blema, per avere un servizio idro-
potabile finalmente degno di una
città straordinariamente bella ed
importante come Vittoria”.

N. D. A.

Dionisi. «Dall’inizio
di gennaio abbiamo
avviato gli interventi»

GIUSEPPE LA LOTA

Caso Scirè, non è finita. L’attacco alla “baronia”
universitaria continua e punta diritto al cuore di
un sistema che in alcuni casi privilegia il metodo
piuttosto che il merito degli aspiranti docenti.
Dopo la sentenza di condanna penale ai 3 mem-
bri della commissione giudicatrice e il risarci-
mento danni al prof. Giambattista Scirè, difeso
dall’avvocato penalista Enrico Di Martino al suo
ultimo processo per limiti di età, interviene il vi-
ce ministro Lorenzo Fioramonti. Con una lettera
al prof. Basile il vice ministro chiede chiarimenti
relativi al concorso per ricercatore a tempo de-
terminato in Storia contemporanea, bandito nel
2011 al quale il dott. Scirè ha partecipato. Il vice
ministro vuole spiegazioni dal rettore sulla “non
esecuzione della sentenza del Tar (2014, confer-
mata dal Cga Sicilia nel 2015), che ha costretto il
ricorrente Scirè a depositare un ulteriore ricor-
so; sulla mancata costituzione in giudizio come
parte offesa al processo, nonostante l'ateneo sia
stato chiamato in causa dai giudici amministra-
tivi come parte lesa per il danno erariale richia-
mato dal Tar in sentenza e riconosciuto dalla
Corte dei conti regionale, arrecato dall'operato
della commissione di concorso rinviata a giudi-
zio dal Tribunale di Catania per il reato di abuso
di ufficio in concorso tra loro (2017). Una bella
tegola sull’Università, che oltre alla provvisio-
nale di 10 mila euro al ricorrente dovrà risarcire
il danno psicologico arrecato a Scirè che si è vi-
sto bloccare la carriera universitaria. Prima di
appendedere definitivamente la toga alla cruc-
cia, l’avvocato Di Martino, protagonista di tanti
processi di mafia negli anni di piombo a Vittoria,
sta chiedendo ulteriori risarcimenti per il suo
assistito. “Ringrazio il mio anziano penalista E-
nrico di Martino - afferma Scirè - che mi ha inco-
raggiato ed ha dato battaglia fin dall'inizio, di-
mostrando professionalità e spessore quando si

è opposto all'iniziale richiesta di archiviazione
inanellando dopo le indagini, una dietro l'altra,
le ordinanze e i decreti di accoglimento di tutti i
giudici e magistrati che si sono poi interessati al
caso”. Sette anni di processi che hanno messo a
dura prova la tenuta psicologica di Scirè. “La mia
vita si è fermata 7 anni fa - racconta il professore
- Quando ho fatto ricorso e poi denunciato in
Procura sono stato emarginato dal mondo acca-
demico del mio settore per il quale, in preceden-
za, avevo sempre prodotto ottimi risultati a li-
vello scientifico con libri importanti; ma quan-
do ti metti con coraggio e determinazione con-

tro un intero sistema accademico che si fonda su
clientele, scambi di favori e raccomandazioni,
ne paghi il prezzo. Per fortuna tutte le sentenze,
una dietro l'altra, mi hanno dato ragione. L'ate-
neo di Catania anziché prendere le parti della
vittima, ha parteggiato per la commissione non
costituendosi al processo nonostante avesse su-
bito un danno erariale. Inoltre mi risulta che la
persona che all'epoca era stata favorita lavori
oggi nello stesso dipartimento del reato. Questa
è l'università italiana purtroppo, la giustizia non
la scalfisce, ed entra solo chi è del giro. Ma per
fortuna le cose stanno iniziando a cambiare”.

Il viceministro
Lorenzo

Fioramonti è
intervenuto sul

caso Scirè
chiedendo

spiegazioni

Concorsi
«Servono
maggiori
controlli»

g.l.l.) La strada giudiziaria
avviata dal prof. Scirè
potrebbe accogliere
nuovi casi di presunta
ingiustizia nell’ambiente
universitario, considerato
un tabù per chi non ha le
conoscenza giuste, oltre
ai meriti. Molte vicende
simili che sono rimaste
nel silenzio perché
nessuno ha avuto il
coraggio di adire le vie
legali dinanzi a un
presunto torto subito,
potrebbero venire alla
luce presto. “Per questo
oggi- dice Scirè- mi
occupo come
amministratore e
portavoce di una
associazione nazionale di
nome "Trasparenza e
merito. L'università che
vogliamo", che si
contrappone proprio ai
tantissimi episodi di mala
università. Serve un
maggiore controllo del
ministero, pene severe e
la riduzione dell'arbitrio
delle commissioni".

L’EQUIPE DI CHIRURGIA GENERALE DEL GUZZARDI

Operazione a paziente sveglio
Riuscito intervento su un 90enne

Il reparto della
Chirurgia generale
diretta dal dott.
Maurizio Carnazza,
grazie alla
collaborazione
dell’equipe
anestesiologica,
composta dal
primario dott. Luca
La China, e dal dott.
Piccione, infermieri
Interlandi e Paci, ha
operato con
successo a paziente
sveglio. L’equipe
chirurgica è
formata dai dottori
Buttafuoco,
Incardona, Barone,
Mannisi, Amato,
Cassibba e Di Caro

Intervento chirurgico di alto livello al
“Guzzardi” di Vittoria. Un paziente di
quasi 90 anni è andato sotto i ferri in
anestesia spinale, praticamente sve-
glio, poiché le sue condizioni critiche
aggravate dall’età non avrebbero
consentito un’anestesia generale con
intubazione e ventilazione. Il pazien-
te sottoposto a intervento chirurgico
presentava una peritonite diffusa da
colecistite acuta perforata. L’aneste -
sia totale, a causa dell’avanzata età, a-
vrebbe potuto causare il decesso del
paziente. In questo caso siamo in pre-
senza di un esempio di buona sanità.

Il reparto della Chirurgia generale
diretta dal dott. Maurizio Carnazza,
grazie alla collaborazione dell’equi -
pe anestesiologica, composta dal
primario dott. Luca La China, e dal
dott. Piccione, infermieri Interlandi
e Paci, ha operato con successo a pa-

ziente sveglio.
L’equipe chirurgica formata dai

dott. Buttafuoco, Incardona, Barone,
Mannisi, Amato, Cassibba e Di Caro ha
effettuato l’intervento ed eseguito la
colecistectomia in urgenza salvando
la vita al paziente che, ad oggi, a circa
1 mese dall’intervento, sta bene. Il
dott. Carnazza commenta così il deli-
cato e riuscito intervento: “Nel nostro
reparto, da qualche tempo, abbiamo
iniziato a effettuare colecistectomie
laparoscopiche in regime di Day sur-
gery - ossia con ricovero di un giorno.
Tutto ciò, dopo più di vent’anni di e-
sperienza di chirurgia laparoscopica,
in pazienti selezionati e grazie ad una
buona organizzazione di reparto nel-
la gestione della Day surgery. Chiara-
mente, è necessaria una rigorosa se-
lezione dei pazienti nel pre e post-o-
peratorio con una scrupolosa atten-

zione e un massimo rispetto delle li-
nee guida. La tecnica è quella classica,
come pure rimangono invariate le in-
dicazioni all’intervento”.

Commenti positivi dopo questo in-
tervento per la Chirurgia di Vittoria.
Questo approccio terapeutico si ritie-
ne che abbia aggiunto un ulteriore
tassello all’offerta sanitaria della A-
zienda sanitaria iblea in ambito chi-
rurgico, mantenendo così, alti gli
standard qualitativi. La Chirurgia di
Vittoria è risultata la quarta Unità O-
perativa in Sicilia per numero di cole-
cistectomie laparoscopiche con di-
missioni entro tre giorni nel 2018 –
dati Agenas -; tutto ciò al fine di ridur-
re la cosiddetta “mobilità passiva”
permettendo ai cittadini della pro-
vincia di Ragusa di non dovere “mi -
grare” per essere curati.

G. L. L.

«Saba, la cagnolina
salvata dalla strada
ha bisogno di cure»
Ancora una storia di una cagnoli-
na in difficoltà a Vittoria Questa
volta si tratta di Saba, piccola
creatura trovata in pessime con-
dizioni da una volontaria, che
non ha esitato a caricarla in auto
e portarla al sicuro. L’animale era
completamente denutrita, prati-
camente ridotta pelle ed ossa.
Dalle prime analisi effettuate da
veterinario sembrerebbe negati-
va alla leishmaniosi, ma si stan-
no facendo esami più approfon-
diti. Certa, invece la presenza
della rogna. La volontaria e gli
altri che hanno preso a cuore la
vicenda fanno un appello ai vit-
toriesi chiedendo delle donazio-
ni, indispensabili per proseguire
le cure già iniziate. Per raccoglie-
re i fondi è stata aperta una pagi-
na Facebobok dal titolo “Saba ha

bisogno di noi”. Per qualsiasi do-
nazione, inoltre, ci si può rivol-
gere al negozio di Nino Gibaldi,
sito in via Palestro 161 (angolo
via Garibaldi) dalle 9.00 alle
13.00 o dalle 16.00 alle 19.00 o
presso la pizzeria Al Mangione di
via La Marmora 148, angolo via
Nino Bixio, dalle 17.30 alle
22.30.

Il tutto in attesa dell’a f f i d a-
mento dell’incarico al veterina-
rio che si è da poco aggiudicato la
gara e dell’approvazione del “R e-
golamento per la cura dei beni
comuni” che, come dichiarato
dal commissario Dionisi, possa
esaltare la straordinaria genero-
sità della comunità vittoriese,
canalizzandola in un rapporto di
collaborazione con il Comune”.

N. D. A.

LA CAGNOLINA SABA SALVATA DA UNA VOLONTARIA È BISOGNOSA DI CURE

Il viceministro Fioramonti scrive al rettore e chiede chiarimenti sul concorso
e sulla mancata esecuzione della sentenza del Tar e della costituzione in giudizio
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Appalti. Restauro
della Basilica, al via
l’iter del bando

Il Comune ha attivato le procedure per l'e-
spletamento della gara di appalto e conse-
gna dei lavori di restauro conservativo
della cupola e della lanterna della Basilica
di San Giovanni Battista. Il progetto è stato
ammesso a finanziamento con decreto
n.330 del 14 Marzo scorso, emesso dal-
l'Assessorato regionale alle Infrastrutture
e Mobilità - Dipartimento delle Infrastrut-
ture, della Mobilità e dei Trasporti, Servi-
zio 7 – Politiche Urbane e Abitative. Con lo

stesso decreto, il Comune è stato autoriz-
zato a procedere – entro sei mesi - alla ga-
ra per l'aggiudicazione e alla consegna dei
lavori, il cui importo ammonta ad oltre
230.800 euro. Il progetto esecutivo rientra
nell’intervento strategico degli “Interven-
ti di Recupero e Rifunzionalizzazione fina-
lizzati al Miglioramento della qualità della
vita ed allo sviluppo sostenibile dei Comu-
ni della Regione Sicilia”. “Esprimo soddi-
sfazione – dichiara il Prefetto Filippo Di-

spenza, in rappresentanza della Commis-
sione straordinaria – per l'ammissione al
finanziamento, che consentirà di mettere
in sicurezza la cupola della basilica, che ol-
tre a rappresentare un autentico gioiello
architettonico della città di Vittoria, è un
importante simbolo delle tradizioni della
cristianità”. “Esprimo compiacimento per
la notizia – aggiunge don Salvatore Con-
verso – Si tratta di lavori molto attesi”.

N. D. A.

Il caso Scirè e la giustizia ignorata

Carenza
idrica
«Ripariamo
l’acquedotto»

Continuano le segnalazioni di ca-
renza idrica da parte di diversi cit-
tadini che lamentano di essere co-
stretti a ricorrere alle autobotti pri-
vate, e quindi a pagamento, per e-
vitare di rimanere senza il prezioso
liquido per giorni e giorni.Tuttavia,
sembra che la situazione sia co-
munque nettamente migliorata
negli ultimi mesi.

“Con lo stanziamento di più di 78
mila euro - precisa infatti il com-
missario prefettizio, Giancarlo
Dionisi - sono stati avviati da inizio
gennaio una serie di lavori con nu-
merosi interventi per riparare l’ac -
quedotto della città. Fin da subito si
è assistito ad una progressiva di-
minuzione delle richieste di acqua
da parte delle utenze private e
pubbliche:oggi si registrano non
più di 10/15 richieste giornaliere,
rispetto alle 33 mila utenze idriche
distribuite sul territorio vittoriese.
Al momento, comunque, anche
grazie all’aumento di autobotti o-
peranti sul territorio, le istanze dei

cittadini vengono soddisfatte in
tempi rapidi, riuscendo finalmen-
te a dare sollievo a tante famiglie.
Nei giorni scorsi, poi, abbiamo ri-
parato e fatto ripartire tre pozzi-
Contrada Carosone, Passo Ippari e
Cassibba- aumentando così la por-
tata idrica verso la città. I tecnici
sono all’opera per sbloccare anche
i Pozzi di Scianna Caporali e di Sal-
mè. Come ho spesso detto- dichia-
ra ancora Dionisi- l’acquedotto, ri-
salente agli anni 60/70 e scarsa-
mente manutenuto, versa in con-
dizioni fatiscenti e risente anche di
numerosi allacci abusivi, che con-
tribuiscono a ridurre la pressione
dell’acqua, mettendo in seria crisi
la fornitura alle abitazioni cittadi-
ne poste più in alto. La soluzione
definitiva del problema la conse-
guiremo, spero a breve, quando,
grazie anche ai finanziamenti re-
gionali, oltre ad installare i conta-
tori in tutte le utenze, realizzere-
mo una gestione automatizzata e
robotizzata dei pozzi e dei serba-
toi, con un sistema di telecontrollo
per la ricerca delle perdite e per la
gestione integrata dei servizi post
contatore”.

“Resta alto il nostro impegno-
conclude- verso questo che consi-
dero uno dei problemi più dram-
matici della città e del suo territo-
rio. Così come altrettanto massima
è l’attenzione che prestiamo alle e-
sigenze della cittadinanza che sto
incontrando personalmente. Una
decina di giorni fa ho ricevuto l’am -
ministratore di un condominio con
pesanti carenze idriche, che, grazie
all’impegno della Direzione Ecolo-
gia, siamo riusciti a risolvere. Ab-
biamo iniziato a percorrere la stra-
da verso la soluzione di questo pro-
blema, per avere un servizio idro-
potabile finalmente degno di una
città straordinariamente bella ed
importante come Vittoria”.

N. D. A.

Dionisi. «Dall’inizio
di gennaio abbiamo
avviato gli interventi»

GIUSEPPE LA LOTA

Caso Scirè, non è finita. L’attacco alla “baronia”
universitaria continua e punta diritto al cuore di
un sistema che in alcuni casi privilegia il metodo
piuttosto che il merito degli aspiranti docenti.
Dopo la sentenza di condanna penale ai 3 mem-
bri della commissione giudicatrice e il risarci-
mento danni al prof. Giambattista Scirè, difeso
dall’avvocato penalista Enrico Di Martino al suo
ultimo processo per limiti di età, interviene il vi-
ce ministro Lorenzo Fioramonti. Con una lettera
al prof. Basile il vice ministro chiede chiarimenti
relativi al concorso per ricercatore a tempo de-
terminato in Storia contemporanea, bandito nel
2011 al quale il dott. Scirè ha partecipato. Il vice
ministro vuole spiegazioni dal rettore sulla “non
esecuzione della sentenza del Tar (2014, confer-
mata dal Cga Sicilia nel 2015), che ha costretto il
ricorrente Scirè a depositare un ulteriore ricor-
so; sulla mancata costituzione in giudizio come
parte offesa al processo, nonostante l'ateneo sia
stato chiamato in causa dai giudici amministra-
tivi come parte lesa per il danno erariale richia-
mato dal Tar in sentenza e riconosciuto dalla
Corte dei conti regionale, arrecato dall'operato
della commissione di concorso rinviata a giudi-
zio dal Tribunale di Catania per il reato di abuso
di ufficio in concorso tra loro (2017). Una bella
tegola sull’Università, che oltre alla provvisio-
nale di 10 mila euro al ricorrente dovrà risarcire
il danno psicologico arrecato a Scirè che si è vi-
sto bloccare la carriera universitaria. Prima di
appendedere definitivamente la toga alla cruc-
cia, l’avvocato Di Martino, protagonista di tanti
processi di mafia negli anni di piombo a Vittoria,
sta chiedendo ulteriori risarcimenti per il suo
assistito. “Ringrazio il mio anziano penalista E-
nrico di Martino - afferma Scirè - che mi ha inco-
raggiato ed ha dato battaglia fin dall'inizio, di-
mostrando professionalità e spessore quando si

è opposto all'iniziale richiesta di archiviazione
inanellando dopo le indagini, una dietro l'altra,
le ordinanze e i decreti di accoglimento di tutti i
giudici e magistrati che si sono poi interessati al
caso”. Sette anni di processi che hanno messo a
dura prova la tenuta psicologica di Scirè. “La mia
vita si è fermata 7 anni fa - racconta il professore
- Quando ho fatto ricorso e poi denunciato in
Procura sono stato emarginato dal mondo acca-
demico del mio settore per il quale, in preceden-
za, avevo sempre prodotto ottimi risultati a li-
vello scientifico con libri importanti; ma quan-
do ti metti con coraggio e determinazione con-

tro un intero sistema accademico che si fonda su
clientele, scambi di favori e raccomandazioni,
ne paghi il prezzo. Per fortuna tutte le sentenze,
una dietro l'altra, mi hanno dato ragione. L'ate-
neo di Catania anziché prendere le parti della
vittima, ha parteggiato per la commissione non
costituendosi al processo nonostante avesse su-
bito un danno erariale. Inoltre mi risulta che la
persona che all'epoca era stata favorita lavori
oggi nello stesso dipartimento del reato. Questa
è l'università italiana purtroppo, la giustizia non
la scalfisce, ed entra solo chi è del giro. Ma per
fortuna le cose stanno iniziando a cambiare”.

Il viceministro
Lorenzo

Fioramonti è
intervenuto sul

caso Scirè
chiedendo

spiegazioni

Concorsi
«Servono
maggiori
controlli»

g.l.l.) La strada giudiziaria
avviata dal prof. Scirè
potrebbe accogliere
nuovi casi di presunta
ingiustizia nell’ambiente
universitario, considerato
un tabù per chi non ha le
conoscenza giuste, oltre
ai meriti. Molte vicende
simili che sono rimaste
nel silenzio perché
nessuno ha avuto il
coraggio di adire le vie
legali dinanzi a un
presunto torto subito,
potrebbero venire alla
luce presto. “Per questo
oggi- dice Scirè- mi
occupo come
amministratore e
portavoce di una
associazione nazionale di
nome "Trasparenza e
merito. L'università che
vogliamo", che si
contrappone proprio ai
tantissimi episodi di mala
università. Serve un
maggiore controllo del
ministero, pene severe e
la riduzione dell'arbitrio
delle commissioni".

L’EQUIPE DI CHIRURGIA GENERALE DEL GUZZARDI

Operazione a paziente sveglio
Riuscito intervento su un 90enne

Il reparto della
Chirurgia generale
diretta dal dott.
Maurizio Carnazza,
grazie alla
collaborazione
dell’equipe
anestesiologica,
composta dal
primario dott. Luca
La China, e dal dott.
Piccione, infermieri
Interlandi e Paci, ha
operato con
successo a paziente
sveglio. L’equipe
chirurgica è
formata dai dottori
Buttafuoco,
Incardona, Barone,
Mannisi, Amato,
Cassibba e Di Caro

Intervento chirurgico di alto livello al
“Guzzardi” di Vittoria. Un paziente di
quasi 90 anni è andato sotto i ferri in
anestesia spinale, praticamente sve-
glio, poiché le sue condizioni critiche
aggravate dall’età non avrebbero
consentito un’anestesia generale con
intubazione e ventilazione. Il pazien-
te sottoposto a intervento chirurgico
presentava una peritonite diffusa da
colecistite acuta perforata. L’aneste -
sia totale, a causa dell’avanzata età, a-
vrebbe potuto causare il decesso del
paziente. In questo caso siamo in pre-
senza di un esempio di buona sanità.

Il reparto della Chirurgia generale
diretta dal dott. Maurizio Carnazza,
grazie alla collaborazione dell’equi -
pe anestesiologica, composta dal
primario dott. Luca La China, e dal
dott. Piccione, infermieri Interlandi
e Paci, ha operato con successo a pa-

ziente sveglio.
L’equipe chirurgica formata dai

dott. Buttafuoco, Incardona, Barone,
Mannisi, Amato, Cassibba e Di Caro ha
effettuato l’intervento ed eseguito la
colecistectomia in urgenza salvando
la vita al paziente che, ad oggi, a circa
1 mese dall’intervento, sta bene. Il
dott. Carnazza commenta così il deli-
cato e riuscito intervento: “Nel nostro
reparto, da qualche tempo, abbiamo
iniziato a effettuare colecistectomie
laparoscopiche in regime di Day sur-
gery - ossia con ricovero di un giorno.
Tutto ciò, dopo più di vent’anni di e-
sperienza di chirurgia laparoscopica,
in pazienti selezionati e grazie ad una
buona organizzazione di reparto nel-
la gestione della Day surgery. Chiara-
mente, è necessaria una rigorosa se-
lezione dei pazienti nel pre e post-o-
peratorio con una scrupolosa atten-

zione e un massimo rispetto delle li-
nee guida. La tecnica è quella classica,
come pure rimangono invariate le in-
dicazioni all’intervento”.

Commenti positivi dopo questo in-
tervento per la Chirurgia di Vittoria.
Questo approccio terapeutico si ritie-
ne che abbia aggiunto un ulteriore
tassello all’offerta sanitaria della A-
zienda sanitaria iblea in ambito chi-
rurgico, mantenendo così, alti gli
standard qualitativi. La Chirurgia di
Vittoria è risultata la quarta Unità O-
perativa in Sicilia per numero di cole-
cistectomie laparoscopiche con di-
missioni entro tre giorni nel 2018 –
dati Agenas -; tutto ciò al fine di ridur-
re la cosiddetta “mobilità passiva”
permettendo ai cittadini della pro-
vincia di Ragusa di non dovere “mi -
grare” per essere curati.

G. L. L.

«Saba, la cagnolina
salvata dalla strada
ha bisogno di cure»
Ancora una storia di una cagnoli-
na in difficoltà a Vittoria Questa
volta si tratta di Saba, piccola
creatura trovata in pessime con-
dizioni da una volontaria, che
non ha esitato a caricarla in auto
e portarla al sicuro. L’animale era
completamente denutrita, prati-
camente ridotta pelle ed ossa.
Dalle prime analisi effettuate da
veterinario sembrerebbe negati-
va alla leishmaniosi, ma si stan-
no facendo esami più approfon-
diti. Certa, invece la presenza
della rogna. La volontaria e gli
altri che hanno preso a cuore la
vicenda fanno un appello ai vit-
toriesi chiedendo delle donazio-
ni, indispensabili per proseguire
le cure già iniziate. Per raccoglie-
re i fondi è stata aperta una pagi-
na Facebobok dal titolo “Saba ha

bisogno di noi”. Per qualsiasi do-
nazione, inoltre, ci si può rivol-
gere al negozio di Nino Gibaldi,
sito in via Palestro 161 (angolo
via Garibaldi) dalle 9.00 alle
13.00 o dalle 16.00 alle 19.00 o
presso la pizzeria Al Mangione di
via La Marmora 148, angolo via
Nino Bixio, dalle 17.30 alle
22.30.

Il tutto in attesa dell’a f f i d a-
mento dell’incarico al veterina-
rio che si è da poco aggiudicato la
gara e dell’approvazione del “R e-
golamento per la cura dei beni
comuni” che, come dichiarato
dal commissario Dionisi, possa
esaltare la straordinaria genero-
sità della comunità vittoriese,
canalizzandola in un rapporto di
collaborazione con il Comune”.

N. D. A.

LA CAGNOLINA SABA SALVATA DA UNA VOLONTARIA È BISOGNOSA DI CURE

Il viceministro Fioramonti scrive al rettore e chiede chiarimenti sul concorso
e sulla mancata esecuzione della sentenza del Tar e della costituzione in giudizio

SERVIZI COMUNALI

APPELLO DEI VOLONTARI SU FACEBOOK

utente
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Scommesse illegali
e giochi proibiti
«Il nuovo business
della criminalità»
CARMELO RICCOTTI LA ROCCA

Due titolari degli esercizi commercia-
li denunciati alla Procura della Repub-
blica di Ragusa per reati di tipo penale
e, nello specifico, per esercizio di gio-
co d'azzardo, mancata esposizione
della tabella "giochi proibiti", nonché
del materiale informativo e delle for-
mule di avvertimento; a questo si ag-
giunge il sequestro di 6 apparecchia-
ture e 8 terminali informatici "totem".
Questi numeri sono il risultato dell'at-
tività di controllo eseguita dagli uo-
mini della Guardia di Finanza del Co-
mando Provinciale di Ragusa che, nel-
l'ambito dell'intensificazione delle
attività a contrasto del gioco e delle
scommesse illegali, hanno sottoposto
a controllo 12 esercizi commerciali
della provincia iblea.
Una operazione che ha confermato
come quella del gioco d'azzardo ri-
manga, anche in Provincia di Ragusa,
una piaga preoccupante, con giocato-
ri incalliti disposti anche ad indebi-
tarsi fino al collo per continuare a
scommettere riempiendo le tasche
delle organizzazioni criminali. Du-
rante i controlli effettuati dalle fiam-
me gialle è stato scoperto anche un
punto clandestino di raccolta scom-
messe, all'interno del quale sono state
trovate prestazioni telematiche che
consentivano di effettuare scommes-
se on line a distanza sui siti internet di
operatori esterni non autorizzati. In
buona sostanza si tratta di veri e pro-
pri centri scommesse travestiti da in-
ternet point che mettono il "cliente"
nelle condizioni di poter accedere a

siti per le scommesse. Alcuni degli ap-
parecchi sequestrati sono risultati
non collegati alla rete di raccolta gioco
statale ed erano, inoltre, privi delle
autorizzazioni previste quali la licen-
za di pubblica sicurezza, i certificati di
conformità tecnica e i nulla osta di di-
stribuzione e messa in esercizio rila-
sciati dai Monopoli di Stato: giochi,
quindi, totalmente sconosciuti al Fi-
sco e illegali. Tali congegni, quindi, ol-
tre a non permettere il corretto moni-
toraggio delle giocate ed il relativo
prelievo delle imposte, non fornivano
alcuna garanzia circa la regolarità del
gioco, con riferimento alla percentua-
le minima di vincite previsto per legge
rispetto al numero di giocate, a danno
degli ignari avventori. Insomma, que-
sta ultima operazione condotta dagli
uomini della Fiamme Gialle, coordi-
nati dal comandante Giorgio Salerno,

conferma tutto il marcio che ruota at-
torno al mondo delle scommesse.
I centri scommesse sono spesso dei
meri punti di raccolta somme che
vengono gestite da società, a volte e-
stere, non riconosciute e fuori dai cir-
cuiti ordinari, in pratica non control-
late dal fisco. Vittime di questo siste-
ma, che elude comunque il fisco a di-

scapito di tutti i contribuenti, sono
persone che, nella maggior parte dei
casi, vivono in condizioni economi-
che non stabili e che, senza nemmeno
accorgersene, rinunciano a tutto, per-
fino alle cose più care, pur di riuscire a
continuare a scommettere, una con-
dizione che li porta pian piano a finire
tra le braccia di organizzazioni crimi-
nali che puntano sempre più sul busi-
ness delle scommesse.
Dal Comando provinciale della Gdf
fanno sapere che il contrasto alle for-
me illecite di offerta di giochi e scom-
messe è tra le prerogative del Corpo, al
fine di tutelare la sicurezza dei gioca-
tori, con particolare attenzione alle
fasce più deboli e ai minori, categorie,
queste ultime, molto vulnerabili che,
tra una scommessa innocente ed u-
n'altra, entrano nel vortice della ludo-
patia, la malattia del gioco d'azzardo.

I centri scommesse sono
spesso dei meri punti di

raccolta somme che vengono
gestite da società, a volte

estere, non riconosciute e fuori
dai circuiti ordinari, in pratica

non controllate dal fisco

A sinistra
Giuseppe Mustile,
a destra i controlli
della Guardia

Operazione della Gdf I controlli a tappeto. Le Fiamme gialle denunciano due titolari di
esercizi commerciali e sequestrano sei apparecchiature e otto totem

LA PATOLOGIA. c.r.l.r.) Quella della ludopatia è una patologia dalla quale è
difficilissimo uscirne. E' una amara e cruda constatazione supportata, pur-
troppo, dai numeri. Nel contrasto alla ludopatia e il supporto ai giocatori
d'azzardo Ragusa è una delle realtà più all'avanguardia dell'intera Sicilia, una
organizzazione che nasce comunque da una esigenza: dare risposte concrete
in una delle province a più alto indice di soggetti ludopatici. L'apposito servi -
zio dell'Asp, nello specifico diretto da Giuseppe Mustile, tratta in media circa
185 soggetti affetti da ludopatia all'anno. Alla stregua degli alcolisti anonimi
si tengono, nei centri Sert, settimanalmente gli incontri dei "giocatori anoni -
mi", circa 25 persone per gruppo che fanno outing, raccontano le proprie sto-
rie e si danno forza reciprocamente. Si dice che un giocatore d'azzardo ri-
manga sempre tale, che prima o poi, anche a distanza di anni, riprenderà il vi-
zio, spesso purtroppo è così, ma esistono fortunatamente delle eccezioni. Il
percorso per uscirne è lungo e faticoso, in media dura 5/6 anni e in pochissimi
riescono ad andare fino in fondo.
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Appalti. Restauro
della Basilica, al via
l’iter del bando

Il Comune ha attivato le procedure per l'e-
spletamento della gara di appalto e conse-
gna dei lavori di restauro conservativo
della cupola e della lanterna della Basilica
di San Giovanni Battista. Il progetto è stato
ammesso a finanziamento con decreto
n.330 del 14 Marzo scorso, emesso dal-
l'Assessorato regionale alle Infrastrutture
e Mobilità - Dipartimento delle Infrastrut-
ture, della Mobilità e dei Trasporti, Servi-
zio 7 – Politiche Urbane e Abitative. Con lo

stesso decreto, il Comune è stato autoriz-
zato a procedere – entro sei mesi - alla ga-
ra per l'aggiudicazione e alla consegna dei
lavori, il cui importo ammonta ad oltre
230.800 euro. Il progetto esecutivo rientra
nell’intervento strategico degli “Interven-
ti di Recupero e Rifunzionalizzazione fina-
lizzati al Miglioramento della qualità della
vita ed allo sviluppo sostenibile dei Comu-
ni della Regione Sicilia”. “Esprimo soddi-
sfazione – dichiara il Prefetto Filippo Di-

spenza, in rappresentanza della Commis-
sione straordinaria – per l'ammissione al
finanziamento, che consentirà di mettere
in sicurezza la cupola della basilica, che ol-
tre a rappresentare un autentico gioiello
architettonico della città di Vittoria, è un
importante simbolo delle tradizioni della
cristianità”. “Esprimo compiacimento per
la notizia – aggiunge don Salvatore Con-
verso – Si tratta di lavori molto attesi”.

N. D. A.

Il caso Scirè e la giustizia ignorata

Carenza
idrica
«Ripariamo
l’acquedotto»

Continuano le segnalazioni di ca-
renza idrica da parte di diversi cit-
tadini che lamentano di essere co-
stretti a ricorrere alle autobotti pri-
vate, e quindi a pagamento, per e-
vitare di rimanere senza il prezioso
liquido per giorni e giorni.Tuttavia,
sembra che la situazione sia co-
munque nettamente migliorata
negli ultimi mesi.

“Con lo stanziamento di più di 78
mila euro - precisa infatti il com-
missario prefettizio, Giancarlo
Dionisi - sono stati avviati da inizio
gennaio una serie di lavori con nu-
merosi interventi per riparare l’ac -
quedotto della città. Fin da subito si
è assistito ad una progressiva di-
minuzione delle richieste di acqua
da parte delle utenze private e
pubbliche:oggi si registrano non
più di 10/15 richieste giornaliere,
rispetto alle 33 mila utenze idriche
distribuite sul territorio vittoriese.
Al momento, comunque, anche
grazie all’aumento di autobotti o-
peranti sul territorio, le istanze dei

cittadini vengono soddisfatte in
tempi rapidi, riuscendo finalmen-
te a dare sollievo a tante famiglie.
Nei giorni scorsi, poi, abbiamo ri-
parato e fatto ripartire tre pozzi-
Contrada Carosone, Passo Ippari e
Cassibba- aumentando così la por-
tata idrica verso la città. I tecnici
sono all’opera per sbloccare anche
i Pozzi di Scianna Caporali e di Sal-
mè. Come ho spesso detto- dichia-
ra ancora Dionisi- l’acquedotto, ri-
salente agli anni 60/70 e scarsa-
mente manutenuto, versa in con-
dizioni fatiscenti e risente anche di
numerosi allacci abusivi, che con-
tribuiscono a ridurre la pressione
dell’acqua, mettendo in seria crisi
la fornitura alle abitazioni cittadi-
ne poste più in alto. La soluzione
definitiva del problema la conse-
guiremo, spero a breve, quando,
grazie anche ai finanziamenti re-
gionali, oltre ad installare i conta-
tori in tutte le utenze, realizzere-
mo una gestione automatizzata e
robotizzata dei pozzi e dei serba-
toi, con un sistema di telecontrollo
per la ricerca delle perdite e per la
gestione integrata dei servizi post
contatore”.

“Resta alto il nostro impegno-
conclude- verso questo che consi-
dero uno dei problemi più dram-
matici della città e del suo territo-
rio. Così come altrettanto massima
è l’attenzione che prestiamo alle e-
sigenze della cittadinanza che sto
incontrando personalmente. Una
decina di giorni fa ho ricevuto l’am -
ministratore di un condominio con
pesanti carenze idriche, che, grazie
all’impegno della Direzione Ecolo-
gia, siamo riusciti a risolvere. Ab-
biamo iniziato a percorrere la stra-
da verso la soluzione di questo pro-
blema, per avere un servizio idro-
potabile finalmente degno di una
città straordinariamente bella ed
importante come Vittoria”.

N. D. A.

Dionisi. «Dall’inizio
di gennaio abbiamo
avviato gli interventi»

GIUSEPPE LA LOTA

Caso Scirè, non è finita. L’attacco alla “baronia”
universitaria continua e punta diritto al cuore di
un sistema che in alcuni casi privilegia il metodo
piuttosto che il merito degli aspiranti docenti.
Dopo la sentenza di condanna penale ai 3 mem-
bri della commissione giudicatrice e il risarci-
mento danni al prof. Giambattista Scirè, difeso
dall’avvocato penalista Enrico Di Martino al suo
ultimo processo per limiti di età, interviene il vi-
ce ministro Lorenzo Fioramonti. Con una lettera
al prof. Basile il vice ministro chiede chiarimenti
relativi al concorso per ricercatore a tempo de-
terminato in Storia contemporanea, bandito nel
2011 al quale il dott. Scirè ha partecipato. Il vice
ministro vuole spiegazioni dal rettore sulla “non
esecuzione della sentenza del Tar (2014, confer-
mata dal Cga Sicilia nel 2015), che ha costretto il
ricorrente Scirè a depositare un ulteriore ricor-
so; sulla mancata costituzione in giudizio come
parte offesa al processo, nonostante l'ateneo sia
stato chiamato in causa dai giudici amministra-
tivi come parte lesa per il danno erariale richia-
mato dal Tar in sentenza e riconosciuto dalla
Corte dei conti regionale, arrecato dall'operato
della commissione di concorso rinviata a giudi-
zio dal Tribunale di Catania per il reato di abuso
di ufficio in concorso tra loro (2017). Una bella
tegola sull’Università, che oltre alla provvisio-
nale di 10 mila euro al ricorrente dovrà risarcire
il danno psicologico arrecato a Scirè che si è vi-
sto bloccare la carriera universitaria. Prima di
appendedere definitivamente la toga alla cruc-
cia, l’avvocato Di Martino, protagonista di tanti
processi di mafia negli anni di piombo a Vittoria,
sta chiedendo ulteriori risarcimenti per il suo
assistito. “Ringrazio il mio anziano penalista E-
nrico di Martino - afferma Scirè - che mi ha inco-
raggiato ed ha dato battaglia fin dall'inizio, di-
mostrando professionalità e spessore quando si

è opposto all'iniziale richiesta di archiviazione
inanellando dopo le indagini, una dietro l'altra,
le ordinanze e i decreti di accoglimento di tutti i
giudici e magistrati che si sono poi interessati al
caso”. Sette anni di processi che hanno messo a
dura prova la tenuta psicologica di Scirè. “La mia
vita si è fermata 7 anni fa - racconta il professore
- Quando ho fatto ricorso e poi denunciato in
Procura sono stato emarginato dal mondo acca-
demico del mio settore per il quale, in preceden-
za, avevo sempre prodotto ottimi risultati a li-
vello scientifico con libri importanti; ma quan-
do ti metti con coraggio e determinazione con-

tro un intero sistema accademico che si fonda su
clientele, scambi di favori e raccomandazioni,
ne paghi il prezzo. Per fortuna tutte le sentenze,
una dietro l'altra, mi hanno dato ragione. L'ate-
neo di Catania anziché prendere le parti della
vittima, ha parteggiato per la commissione non
costituendosi al processo nonostante avesse su-
bito un danno erariale. Inoltre mi risulta che la
persona che all'epoca era stata favorita lavori
oggi nello stesso dipartimento del reato. Questa
è l'università italiana purtroppo, la giustizia non
la scalfisce, ed entra solo chi è del giro. Ma per
fortuna le cose stanno iniziando a cambiare”.

Il viceministro
Lorenzo

Fioramonti è
intervenuto sul

caso Scirè
chiedendo

spiegazioni

Concorsi
«Servono
maggiori
controlli»

g.l.l.) La strada giudiziaria
avviata dal prof. Scirè
potrebbe accogliere
nuovi casi di presunta
ingiustizia nell’ambiente
universitario, considerato
un tabù per chi non ha le
conoscenza giuste, oltre
ai meriti. Molte vicende
simili che sono rimaste
nel silenzio perché
nessuno ha avuto il
coraggio di adire le vie
legali dinanzi a un
presunto torto subito,
potrebbero venire alla
luce presto. “Per questo
oggi- dice Scirè- mi
occupo come
amministratore e
portavoce di una
associazione nazionale di
nome "Trasparenza e
merito. L'università che
vogliamo", che si
contrappone proprio ai
tantissimi episodi di mala
università. Serve un
maggiore controllo del
ministero, pene severe e
la riduzione dell'arbitrio
delle commissioni".

L’EQUIPE DI CHIRURGIA GENERALE DEL GUZZARDI

Operazione a paziente sveglio
Riuscito intervento su un 90enne

Il reparto della
Chirurgia generale
diretta dal dott.
Maurizio Carnazza,
grazie alla
collaborazione
dell’equipe
anestesiologica,
composta dal
primario dott. Luca
La China, e dal dott.
Piccione, infermieri
Interlandi e Paci, ha
operato con
successo a paziente
sveglio. L’equipe
chirurgica è
formata dai dottori
Buttafuoco,
Incardona, Barone,
Mannisi, Amato,
Cassibba e Di Caro

Intervento chirurgico di alto livello al
“Guzzardi” di Vittoria. Un paziente di
quasi 90 anni è andato sotto i ferri in
anestesia spinale, praticamente sve-
glio, poiché le sue condizioni critiche
aggravate dall’età non avrebbero
consentito un’anestesia generale con
intubazione e ventilazione. Il pazien-
te sottoposto a intervento chirurgico
presentava una peritonite diffusa da
colecistite acuta perforata. L’aneste -
sia totale, a causa dell’avanzata età, a-
vrebbe potuto causare il decesso del
paziente. In questo caso siamo in pre-
senza di un esempio di buona sanità.

Il reparto della Chirurgia generale
diretta dal dott. Maurizio Carnazza,
grazie alla collaborazione dell’equi -
pe anestesiologica, composta dal
primario dott. Luca La China, e dal
dott. Piccione, infermieri Interlandi
e Paci, ha operato con successo a pa-

ziente sveglio.
L’equipe chirurgica formata dai

dott. Buttafuoco, Incardona, Barone,
Mannisi, Amato, Cassibba e Di Caro ha
effettuato l’intervento ed eseguito la
colecistectomia in urgenza salvando
la vita al paziente che, ad oggi, a circa
1 mese dall’intervento, sta bene. Il
dott. Carnazza commenta così il deli-
cato e riuscito intervento: “Nel nostro
reparto, da qualche tempo, abbiamo
iniziato a effettuare colecistectomie
laparoscopiche in regime di Day sur-
gery - ossia con ricovero di un giorno.
Tutto ciò, dopo più di vent’anni di e-
sperienza di chirurgia laparoscopica,
in pazienti selezionati e grazie ad una
buona organizzazione di reparto nel-
la gestione della Day surgery. Chiara-
mente, è necessaria una rigorosa se-
lezione dei pazienti nel pre e post-o-
peratorio con una scrupolosa atten-

zione e un massimo rispetto delle li-
nee guida. La tecnica è quella classica,
come pure rimangono invariate le in-
dicazioni all’intervento”.

Commenti positivi dopo questo in-
tervento per la Chirurgia di Vittoria.
Questo approccio terapeutico si ritie-
ne che abbia aggiunto un ulteriore
tassello all’offerta sanitaria della A-
zienda sanitaria iblea in ambito chi-
rurgico, mantenendo così, alti gli
standard qualitativi. La Chirurgia di
Vittoria è risultata la quarta Unità O-
perativa in Sicilia per numero di cole-
cistectomie laparoscopiche con di-
missioni entro tre giorni nel 2018 –
dati Agenas -; tutto ciò al fine di ridur-
re la cosiddetta “mobilità passiva”
permettendo ai cittadini della pro-
vincia di Ragusa di non dovere “mi -
grare” per essere curati.

G. L. L.

«Saba, la cagnolina
salvata dalla strada
ha bisogno di cure»
Ancora una storia di una cagnoli-
na in difficoltà a Vittoria Questa
volta si tratta di Saba, piccola
creatura trovata in pessime con-
dizioni da una volontaria, che
non ha esitato a caricarla in auto
e portarla al sicuro. L’animale era
completamente denutrita, prati-
camente ridotta pelle ed ossa.
Dalle prime analisi effettuate da
veterinario sembrerebbe negati-
va alla leishmaniosi, ma si stan-
no facendo esami più approfon-
diti. Certa, invece la presenza
della rogna. La volontaria e gli
altri che hanno preso a cuore la
vicenda fanno un appello ai vit-
toriesi chiedendo delle donazio-
ni, indispensabili per proseguire
le cure già iniziate. Per raccoglie-
re i fondi è stata aperta una pagi-
na Facebobok dal titolo “Saba ha

bisogno di noi”. Per qualsiasi do-
nazione, inoltre, ci si può rivol-
gere al negozio di Nino Gibaldi,
sito in via Palestro 161 (angolo
via Garibaldi) dalle 9.00 alle
13.00 o dalle 16.00 alle 19.00 o
presso la pizzeria Al Mangione di
via La Marmora 148, angolo via
Nino Bixio, dalle 17.30 alle
22.30.

Il tutto in attesa dell’a f f i d a-
mento dell’incarico al veterina-
rio che si è da poco aggiudicato la
gara e dell’approvazione del “R e-
golamento per la cura dei beni
comuni” che, come dichiarato
dal commissario Dionisi, possa
esaltare la straordinaria genero-
sità della comunità vittoriese,
canalizzandola in un rapporto di
collaborazione con il Comune”.

N. D. A.

LA CAGNOLINA SABA SALVATA DA UNA VOLONTARIA È BISOGNOSA DI CURE

Il viceministro Fioramonti scrive al rettore e chiede chiarimenti sul concorso
e sulla mancata esecuzione della sentenza del Tar e della costituzione in giudizio

SERVIZI COMUNALI

APPELLO DEI VOLONTARI SU FACEBOOK
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spettacolo18.
ROMA. “John McEnroe. L’impero della
perfezione” di Julien Faraut, già alla
Berlinale e a Pesaro e ora in sala dall’8
maggio con Wanted Cinema, è un film sulla
perfezione: quella dell’irascibile tennista
McEnroe, forse il campione più grande di
tutti i tempi in questa disciplina, e quella del
maniacale regista francese Gil de Kermadec
dalla cui opera è tratto in parte il materiale
di questo lavoro. Un documentario
comunque sospeso tra cinema e sport,

quello di Faraut, con la voce narrante di
Mathieu Amalric e tanti materiali di
repertorio con tanto di premessa godardiana
“Les films mentent, pas le sport”. Il film è
infatti anche un omaggio a Gil de Kermadec,
ex tennista francese che dagli anni Sessanta
realizzò filmati didattici sul tennis, su come
si gioca, su come ci si muove nelle sue varie
fasi, sulle sue regole con tanto di animazione
e ralenti. Julien Faraut smonta e rimonta le
sequenze in gran parte originalissime, in

quanto non seguono la gara nella sua
totalità, ma solo l’azione in campo di
McEnroe studiandone ogni minimo
movimento in tutti i suoi particolari. Ne esce
fuori un’operazione dadaista, ma anche un
lavoro sulla memoria e sul rapporto tra
cinema e sport. Ma alla fine, come ricorda il
titolo, il protagonista resta solo lui, McEnroe,
con la sua imprevedibilità, velocità e
proverbiale e compulsiva irascibilità verso
arbitri e racchette.

Arte in Tv

Dopo l’anteprima al
cinema, domani su Sky
la pellicola dedicata
al grande artista

D
opo il grande successo riscos-
so nelle sale cinematografi-
che arriva in tv Tintoretto. Un
ribelle a Venezia, una produ-

zione internazionale firmata Sky Arte
e dedicata al genio veneziano. Il film
documentario, ideato e scritto da Me-
lania G. Mazzucco, sarà in onda in e-
sclusiva domani alle 21.15 su Sky Arte
(canali 120 e 400 di Sky) anche in 4K
HDR per i clienti Sky Q.

Il docu-film, che vanta la partecipa-
zione straordinaria di Peter Greena-
way e il coinvolgimento dei maggiori
esperti del pittore veneziano, è narra-
to da Helena Bonham Carter nella sua
versione originale, e da Stefano Ac-
corsi nella versione italiana. Il film -
che su Sky sarà disponibile in entram-
be le versioni - racconta la storia del
pittore Jacopo Robusti dai primi anni
della sua formazione artistica fino alla
morte, avvenuta nel 1594. Figlio di un
tintore - da qui il suo nome d’arte -
Tintoretto è l’unico grande pittore del
Rinascimento a non aver mai abban-
donato Venezia, nemmeno negli anni
della peste. Sfrontato e capace di ge-
stire con abilità e astuzia il rapporto
con i committenti, Tintoretto è stato
definito da David Bowie una «proto-
rock star».

Attraversando la vita del pittore, ar-
tista spregiudicato e inquieto, carat-
terizzato da un’infinita voglia di indi-
pendenza e un amore assoluto per la
libertà, Tintoretto. Un ribelle a Vene-
zia delinea i tratti della Venezia del
1500; quel secolo culturalmente rigo-
glioso che vede tra i suoi protagonisti
altri due giganti della pittura come Ti-
ziano e Veronese, eterni rivali di Tin-
toretto in un’epoca in cui la Serenissi-
ma conferma il suo dominio maritti-
mo diventando uno dei porti mercan-
tili più potenti d’Europa e affronta la
drammatica peste del 1575-77, che
stermina gran parte della popolazio-
ne lasciando un segno indelebile nella
Laguna. È proprio durante la peste che
Tintoretto crea il suo ciclo più impor-
tante. In una Venezia deserta, cupa e
spettrale, con i cadaveri degli appe-
stati lungo i canali, Tintoretto rimane
in città per continuare la sua più gran-
de opera: il ciclo di dipinti della Scuola
Grande di San Rocco, una serie di tele-
ri che coprono la maggior parte delle
pareti dell’edificio intitolato alla cele-
bre confraternita. Nessuno all’epoca,
nemmeno Michelangelo nella Cap-

pella Sistina, vantava di aver firmato
ogni dipinto all’interno di un edificio.
Tintoretto. Un ribelle a Venezia, che
sarà disponibile anche su Sky On De-
mand, si avvale del contributo di nu-
merosi esperti: Kate Bryan, Matteo
Casini, Astrid Zenkert, M. Agnese
Chiari Moretto Wiel, Michel Ho-
chmann, Tom Nichols e Frederick Il-
chman, curatore della mostra Tinto-
retto 1519-1594 di Palazzo Ducale, le
scrittrici Melania G. Mazzucco e Igia-
ba Scego, le restauratrici Sabina Vedo-
vello e Irene Zuliani.

Il documentario racconta anche le
analisi dettagliate che hanno prece-
duto il restauro di due capolavori di
Tintoretto: Maria in lettura (1582 -
1583) e Maria in meditazione (1582 -
1583), due capolavori che sono stati
restaurati dagli esperti della CBC Con-
servazione Beni Culturali di Roma con
il sostegno di Sky Arte. Il documenta-
rio, che è stato distribuito al cinema da
Nexo Digital in oltre 50 paesi (tra gli
altri Canada, Spagna, Belgio, Svezia,
Russia, Finlandia, Olanda, Australia,
Ecuador, Ungheria, Uruguay, Usa), è
una realizzazione di Sky Arts Produc-
tion Hub, il polo di produzione dedi-
cato alla creazione di programmi sul-
l'arte e di contenuti rivolti ai 23 milio-
ni di abbonati in Italia, Germania, Au-
stria, Irlanda e Regno Unito.

Tintoretto, la rockstar
che “suonava” la tela
Il docu-film con la partecipazione di Peter Greenaway

Uno
sguardo
completo
sul grande
pittore del

Rinascimento
italiano

GIORGIA LODATO

D
alle 11 a mezzanotte una
giornata dedicata alla musi-
ca nello splendido scenario
dell’Ex Piazza D’armi del Ca-

stello Maniace, a Ortigia, dallo scorso
anno riqualificata e nuovamente a-
perta al pubblico. Si inaugura il 1°
maggio la nuova stagione di eventi
del Maniace - Ortigia, che per la prima
volta si mette in moto anche per cele-
brare la festa dei lavoratori.

Una giornata, con ingresso gratuito
per i bambini fino a 10 anni accompa-
gnati dai genitori, all’insegna della
musica, con il live di una delle band i-
taliane più conosciute all’estero in
questo momento, Nu Guinea Full Live
Band, che rivisita la tradizione della

musica napoletana e che suonerà per
la prima volta in Sicilia insieme a Er-
led Oye e La Comitiva.

«Il nostro obiettivo è rendere il Ma-
niace un laboratorio dove si cercherà
di costruire progetti insieme ai giova-
ni siciliani, che spesso sono stati tra-
scurati o messi da parte e invece han-
no voglia di lavorare e impegnarsi per
il territorio. Per questo vogliamo of-
frire loro uno spazio e una possibili-
tà», dice Germano Centorbi, direttore
artistico e creativo di Ortigia Sound
System e di Maniace, nato a Licata,
cresciuto ad Augusta e vissuto tra To-
rino, Milano e l’Inghilterra.

Rappresenta solo il primo passo per
andare in questa direzione l’evento
del 1° maggio, organizzato da Kadmo-
nia, l’agenzia creata da Germano, in

collaborazione con l’Accademia Euro
Afro Asiatica del Turismo, recente-
mente diventata concessionaria del-
l’area all’interno del castello Maniace.
Proprio dove è nato un bar attorno a
cui ruoterà il lavoro di imprenditoria
culturale che le due realtà organizza-
no con la mission di portare a Ortigia e
in Sicilia eventi di diversa natura.

«Non possiamo e non vogliamo sve-
lare molto di quello che ci aspetta per
la stagione estiva, abbiamo già an-
nunciato i live di Nouvelle Vague - 15
Years Anniversary Tour il 13 luglio e
di Motta il 3 agosto». In programma
anche la giornata dei rifugiati del 20
giugno, a cui parteciperanno diversi
artisti siciliani e, naturalmente, Orti-
gia Sound System a fine luglio.

«Quest’anno, il 26 luglio, abbiamo

“Top Gun” e “Scarface”, vincitore di
due premi Oscar, che vanta collabora-
zioni con artisti del calibro di David
Bowie».

Si punta anche sulle collaborazioni
con scuole di design, collettivi e farm
per far diventare Maniace uno spazio
in cui le giovani realtà siciliane possa-
no costruire progetti o organizzare e-
venti importanti. «Non esiste un tar-
get standard per questi appuntamen-
ti - sottolinea Centorbi - la program-
mazione è varia e trasversale perché
le nostre scelte artistiche sono deter-
minate dalla qualità. E quando propo-
niamo un artista non è mai fine a se
stesso, ma sicuramente è perché ha
qualcosa da raccontare e cerchiamo
di promuoverlo invitandolo a suona-
re».

“

Il docu-film sul tennista
McEnroe, un ragazzo
“genio e sregolatezza”

Nu Guinea
protagonista
il 1º Maggio
a Siracusa

L’EVENTO CON ERLED OYE E LA COMITIVA

Nu Guinea accende il 1º maggio siracusano
l’onore di avere per la prima volta in
Sicilia Giorgio Moroder, l’inventore
del pop elettronico che ha composto
hit come “Hot Stuff” e “I feel love” di
Donna Summer e le colonne sonore di

Il direttore
artistico
Centorbi:
laboratorio
con i
giovani
siciliani

“

“Artista
spregiudicato

e inquieto
caratterizzato
da un amore
assoluto per

la libertà

IN CONCERTO IL 18 MAGGIO

Giuseppina Torre
a Piano City Milano
«Due composizioni
inedite in anteprima

L
a pianista e compositrice siciliana Giuseppina
Torre si esibirà in concerto a Milano sabato 18
maggio nel Cortile della Rocchetta del Castello
Sforzesco (ore 12.30 – ingresso libero), in occa-

sione del festival di pianoforte Piano City Milano 2019.
Giuseppina Torre eseguirà al pianoforte alcune delle
sue composizioni contenute nell’album “Il Silenzio
delle Stelle” (pubblicato nel 2015) e, per l’occasione,
presenterà in anteprima live due composizioni inedite
che faranno parte del suo nuovo album in uscita a giu-
gno. «Sarà per me un’emozione unica esibirmi in una
delle location più suggestive di Milano quale il Cortile
della Rocchetta presso il Castello Sforzesco. Già l’anno
scorso Piano City Milano mi ha accolta con un pubblico
caloroso e attento - dichiara Giuseppina Torre - que-
st’anno per l’occasione eseguirò in anteprima due mie
composizioni inedite che faranno parte del mio nuovo
disco».

Giuseppina Torre nasce a Vittoria, in provincia di Ra-
gusa. Dopo aver conseguito il Diploma in Pianoforte
presso l'Istituto Musicale “Vincenzo Bellini” di Calta-
nissetta, sotto la guida del Maestro Sergio Carrubba si
perfeziona con i Maestri Giuseppe Cultrera e Francesco
Nicolosi. Dal 2000 si esibisce in diversi Teatri e Scuole
di Alta Formazione Musicale, sia italiani che esteri. Nel
2005 partecipa come ospite d'onore all'International
Feirenkurse Neue Music alla George Bukner Skule a
Darmstadt. Nel 2007 riceve il Diploma d'Onore alla
Scuola di Alta Formazione Musicale presso il Conser-
vatorio “Ion Vidu” di Timisoara. Nel 2010 viene sele-
zionata per la categoria “composizione” alla 19° edi-
zione dell'Ibla Grand Prize, posizionandosi nella rosa
dei finalisti. A novembre 2012 vince due premi ai Los
Angeles Music Awards come “International Artist of
the Year” e “International Solo Performer of the Year”.
Il 19 gennaio 2017 vince gli Akademia Awards of Los
Angeles nella categoria “Ambiental/Instrumental”con
la composizione “Il mio cielo”. Nel 2015 pubblica il suo
primo album “Il silenzio delle stelle” (Bideri/Sony) e
con il relativo tour, nell’estate 2017, tocca numerose
location di prestigio. Nel 2018 Giuseppina Torre firma
le musiche del documentario “Papa Francesco - La mia
Idea di Arte”, un viaggio attraverso la galleria ideale del
Pontefice tratto dall’omonimo libro scritto da Papa
Francesco a cura della giornalista e scrittrice Tiziana
Lupi. A giugno dello stesso anno è stata premiata negli
Stati Uniti ai 5th Annual International Music and En-
tertainment Awards 2018, che seleziona e premia le
eccellenze di tutto il mondo nel panorama della musi-
ca indipendente. Conquista le categorie “Classical Arti-
st of the Year” e “Classical Album of the Year” proprio
con l’album “La mia idea di arte – Original Soundtrack
dell’opera di Papa Francesco”. Il suo nome è stato re-
centemente inserito all’interno del “Dizionario dei
compositori di Sicilia”, opera del poeta e scrittore trie-
stino Giovanni Tavar.
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